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PARITÀ DI GENERE

Nell'industria
la crisi colpisce
di più le donne
I dati dell'ultimo anno
rilevano una perdita
di 1500 posti di lavoro
Le assunzioni in rosa
calano del 50 per cento

Luca Maciga BELLUNO

Il lavoro delle donne penaliz-
zato nel settore dell'indu-
stria. I numeri elaborati re-
centemente delineano una si-
tuazione molto grave per
quanto riguarda la perdita di
lavoro femminile nel Bellu-
nese. In questo senso l'emer-
genza generata dal Covid ha
fatto la sua parte.
In base ai dati forniti da Ve-

neto Lavoro, nel 2020 rispet-
to al 2019 è stata registrata
una perdita di occupazione
del 25%, equivalente tra uo-
mini e donne. Le professiona-
lità penalizzate riguardano
gli operai e coloro in posses-
so dei titoli di studio meno

qualificati. Ci sono state
13.050 assunzioni maschili e
12.605 femminili. Nel 2020
quindi si sono persi più di
1500 posti di lavoro rispetto
all'anno precedente.
Per quanto riguarda l'occu-

pazione femminile c'è stato il
tracollo nell'industria: i dati
registrano un calo delle as-
sunzioni che per gli uomini si
aggira sul 29% e per le donne
al 50%. Rispetto ad agricoltu-
ra e servizi, dove gli scenari
non hanno subito forti varia-
zioni, nell'industria le donne
hanno pagato un prezzo mol-
to caro. Alessandra Fontana,
segretaria generale della Filt
Cgil Belluno, commenta con
amarezza i dati: «Da questa
analisi emerge che sono sta-
te espulse dal mondo del la-
voro donne con posti fissi nel-
le imprese, queste difficil-
mente rientreranno. Inoltre,
nella prima fase del lockd o-
wn le misure messe in campo

Alessandra Fontana

non sono state sufficienti a
garantire la possibilità di as-
sumere le donne, in quanto
queste sono state impiegate
in altre attività della gestione
dell'emergenza come la cura
dei figli, la gestione della ca-
sa, degli anziani e dei non au-
tosufficienti, visto che i cen-
tri diurni erano chiusi. Non
c'è stato un recupero nel se-
condo semestre, visto che il
trend è rimasto negativo».
La conclusione è amara:

«Il timore è che un domani
possa aumentare ulterior-
mente questo dumping, nel
momento in cui dovesse ve-
nir meno la tutela contro i li-
cenziamenti, con una ridu-
zione ulteriore dell'occupa-

zione femminile che non ver-
rà riassorbita».

Sulla stessa linea è anche
Maria Rita Gentilin, segreta-
ria di Spi Cigil: «Il reddito me-
dio delle donne rappresenta
circa il 59,5% di quello degli
uomini a livello complessi-
vo. Queste evidenze sulle di-
suguaglianze di genere nei
redditi sono in larga parte il
riflesso della specializzazio-
ne di genere tra lavoro retri-
buito e non retribuito, in vir-
tù della quale le donne più
frequentemente accettano
retribuzioni inferiori a fronte
di vantaggi in termini di fles-
sibilità e orari».
La Cigil ha messo sul tavo-

lo dei suggerimenti per trova-
re una via d'uscita: «Bisogna
puntare sulla rifoima del
marcato del lavoro rispetto
al riconoscimento di congedi
e di permessi parentali con la
conseguente possibilità di
una migliore gestione dei
tempi di vita e di lavoro. A li-
vello locale vanno agevolate
quelle buone prassi riguar-
danti una maggiore flessibili-
tà di orario, con uno sviluppo
del part time e con lo smart
working, che non può essere
un atto unilaterale del dato-
re di lavoro per affrontare l'e-
mergenza. Questo deve esse-
re normato come contratta-
zione sia a livello nazionale
che sul territorio». 
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Si allungano i tempi
per la rotonda a Levego
Sente occuperà Anas
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